
Fonte: Delibera del Comitato Istituzionale  n. 30 del 
28.7.2014  Adozione del Progetto di Piano Stralcio 
per l'Assetto Idrogeologico (PSAI) dell'Autorità di 

Bacino Regionale della Campania Centrale.

Il piano per l’assetto idrogeologico costituisce stralcio 
funzionale del piano di bacino, ha valore di piano territoriale di 

settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico 
mediante il quale sono pianificate e gli interventi riguardanti 

l'assetto idrogeologico del territorio di competenza 
dell'Autorità di bacino Regionale della Campania Centrale.

Ai sensi della vigente normativa di settore il piano stralcio per 
l'assetto idrogeologico (PSAI): 

a) individua le aree a rischio idrogeologico molto elevato, 
elevato, medio e moderato, ne determina la perimetrazione, 

stabilisce le relative prescrizioni;
b) delimita le aree di pericolo idrogeologico quali oggetto di 

azioni organiche per prevenire la formazione e l'estensione di 
condizioni di rischio;

c) indica gli strumenti per assicurare coerenza tra la 
pianificazione stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico e la 

pianificazione territoriale della Regione Campania, anche a 
scala provinciale e comunale;

d) individua le tipologie e la programmazione degli interventi 
di mitigazione o eliminazione delle condizioni di rischio e delle 
relative priorità, a completamento ed integrazione dei sistemi 

di difesa esistenti.

La tavola elaborata per il Quadro Conoscitivo del PUC di 
SOLOFRA, riporta la sovrapposizione dei tematismi  

vulnerabilità idraulica a carattere topografico con la  
zonazione del valore esposto contenute nel PSAI  A.d. B. 

CAMPANIA CENTRALE  (ADOTTATO con Del. Com. In. n° 30 del 
28.72014) .

RISCHIO IDRAULICO
Definizione del valore degli elementi esposti.

LEGENDA 

Questa tavola è stata elaborata sulla base delle cartografie formato .pdf distribuite 
dall'Autorità di Bacino Campania Centrale.  

Pertanto per la esatta delimitazione delle zonazioni di vulnerabilità / valore esposto fanno sempre fede le 
cartografie ufficiali del PSAI.

Definizione della vulnerabilità e del danno atteso relativi ai fenomeni idraulici

La vulnerabilità degli elementi esposti ai fenomeni di tipo idraulico è stata assunta in via generale pari a 1, 
ovvero massima, per tutte le categorie di elementi di cui in tabella delle “Macrocategorie degli elementi 
esposti” alla scala di redazione del PSAI (1:5000); dove sono stati o saranno condotti rilevamenti topografici e 
studi idraulici di maggior dettaglio per ambiti idraulicamente significativi secondo i criteri di cui all' ALLEGATO E 
delle Norme di Attuazione del PSAI, la vulnerabilità è stata dettagliata ulteriormente, prevalentemente in 
funzione dei tiranti idrici specifici attesi sulle aree studiate; pertanto, oltre alla vulnerabilità massima, 
denominata V4  Molto elevata, sono state individuate altre tre classi di “vulnerabilità idraulica a carattere 
topografico” corrispondenti in sostanza alle condizioni da verificare per la perimetrazione delle “ex sottofasce 
B1-B2-B3” del PSAI ex AdB Sarno e dei conseguenti livelli di danno atteso e di rischio:

V4 Vulnerabilità Molto Elevata (massima)
V3 Vulnerabilità Elevata
V2 Vulnerabilità Media
V1 Vulnerabilità bassa

Il “Danno potenziale” atteso, può quindi variare, a parità di valore degli elementi esposti, secondo la matrice 
che segue.

E3 - Valore esposto alto

V4 - Vulnerabilità alta

V1 - Vulnerabilità bassa

E2 - Valore esposto medio

E4 - Valore esposto altissimo

VALORE ESPOSTO

VULNERABILITA’ IDRAULICA A CARATTERE TOPOGRAFICO

 

Nota : i valori esposti sono analoghi a quelli assunti in sede di Distretto Idrografico Italia 
Meridionale per le attività inerenti al Piano di Gestione per il Rischio di Alluvioni  PGRA (mappe di 
pericolosità e rischio da alluvioni di cui all'art. 6 del D.Lgs.49/2010, redatte a partire dai vigenti 
PSAI con i criteri di omogeneizzazione stabiliti in accordo tra tutte le Autorità di Bacino Nazionali, 
Interregionali, e Regionali con il coordinamento dell' AdB Nazionale Liri-Volturno-Garigliano). 
VEDI TAV. QC 3.7 E QC 3.8

 

Legenda :

D4 - danno potenziale altissimo
D3 - danno potenziale alto
D2 - danno potenziale medio
D1 - danno potenziale basso

E4  Valore esposto altissimo
E3 - Valore esposto alto
E2 - Valore esposto medio
E1 - Valore esposto basso o nullo che segue.

 

RISCHIO FRANA
Definizione degli elementi esposti, della vulnerabilità e del danno atteso in relazione ai fenomeni 
franosi

Nota : I Valori Esposti sono stati considerati identici a quelli relativi al rischio idraulico, la vulnerabilità in relazione ai 
fenomeni da dissesto di versante è stata considerata sempre pari a quella Massima ovvero V = 1.Per analogia con il PRGA 
si è considerato convenzionalmente pari ad 1 , ovvero Vulnerabilità massima, anche il valore della vulnerabilità delle aree 
protette nazionali e regionali ( parchi, SIC, ZPS etc.).

DEFINIZIONE DI VALORE ESPOSTO
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QC1 Attuazione PRG vigente

QC2 Uso e assetto storico 
         del territorio

QC3 Stato dell’ambiente

QC4 Assetti fisici, produttivi 
        e funzionali

QC5 La rete delle infrastrutture

QC6 Il patrimonio dismesso, 
        sottoutilizzato, degradato

QC7 Vincoli, tutele, vulnerabilità

QC0 Inquadramento territoriale.
        Coerenze con pianificazioni
        sovracomunali

PS2 Norme di indirizzo prescrittive 
        e direttive

PS3 Limitazioni ambientali, contesti 
        urbani e dello spazio aperto, 
        interrelazioni territoriali

PS4 Classificazione del territorio.
        Trasformabilità, standard, 
        attrezzature, infrastrutture

PS1 Scelte strategiche, obiettivi
        criteri guida, forme di attuazione

DS - DOCUMENTO STRATEGICO

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SINDACO

IL DELEGATO ALL’URBANISTICA

IL R.U.P.  UFF. URBANISTICA

Qp2 Normativa di attuazione

QP3 Ambiti di pianificazione operativa

QP4 Azzonamento

Qp1 Prescrizioni operative
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ATTI DI PROGRAMMAZIONE 
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EDILIZIO COMUNALE

RUEC

RUEC1 Regolamento

RUEC2 Indirizzi in materia 
             energetico ambientale
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